
LE OPERE DELLA MISERICORDIA 

CANTO INIZIALE  

 

LETTURA DI MT. 25, 31-40……(breve silenzio)  

 

PREGHIERA SPONTANEA SUL BRANO DEL VANGELO  

 

Recitare insieme :  

Signore Gesù,  

Tu ci hai insegnato  

Ad essere misericordiosi come il Padre celeste,  

e ci hai detto che chi vede Te vede Lui.  

Mostraci il tuo volto e saremo salvi.  

Il tuo sguardo pieno d’amore  

Liberò Zaccheo e Matteo  

Dalla schiavitù del denaro;  

l’adultera e la Maddalena  

dal porre la felicità solo in una creatura;  

fece piangere Pietro dopo il tradimento,  

e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.  

Fa che ognuno di noi ascolti come rivolta a se’  

La parola che dicesti alla samaritana:  

Se tu conoscessi il dono di Dio!  

   

CANTO  

   



Leggere :  

“E’ mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle OPERE DELLA 

MISERICORDIA CORPORALE E SPIRITUALE. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza 

spesso assopita davanti al dramma della povertà e per entrare sempre di più nel cuore del 

Vangelo,dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina. La predicazione di Gesù ci 

presenta queste opere di misericordia perché possiamo capire se viviamo e no come suoi discepoli. 

Riscopriamo le opere di MISERCIORDIA CORPORALE: dare da mangiare agli affamati, dare da 

bere agli assetati,vestire gli ignudi, accogliere i forestieri,assistere gli ammalati,visitare i carcerati, 

seppellire i morti. E non dimentichiamo le opere de MISERICORDIA SPIRITUALE : consigliare i 

dubbiosi, insegnare agli ignoranti,ammonire i peccatori, consolare gli afflitti,perdonare le 

offese,sopportare pazientemente le persone moleste,pregare Dio per i vivi e per i defunti” 

(Misericordiae vultus n. 15)…………….(breve silenzio)  

   

Recitare una strofa ciascuno :  

  -         -  Fammi conoscere, Signore, le tue vie  

Insegnami i tuoi sentieri.  

Guidami nella tua fedeltà ed istruiscimi,  

perché sei tu il Dio della mia salvezza.  

-          -  Ricordati, Signore, della tua misericordia  

E del tuo amore, che è da sempre.  

-         -  I peccati della mia giovinezza  

E le mie ribellioni, non li ricordare:  

ricordati di me nella tua misericordia,  

per la tua bontà, Signore.  

   

Leggere :  

“Non possiamo sfuggire alle parole del Signore, in base ad esse saremo giudicati: se avremo dato da 

mangiare a chi ha fame e da bere a chi ha sete. Se avremo accolto il forestiero e vestito chi è 

ignudo. Se avremo avuto tempo per stare con chi è ammalato e prigioniero. Ugualmente, ci sarà 

chiesto se avremo aiutato a uscire dal dubbio che fa cadere nella paura e che spesso è fonte di 

solitudine; se saremo stati capaci di vincere l’ignoranza in cui vivono milioni di persone, soprattutto 

i bambini privati dell’aiuto necessario per essere riscattati dalla povertà; se saremo stati vicini a chi 

è solo ed afflitto; se avremo perdonato chi ci offende e respinto ogni forma di rancore e di odio che 

porta la violenza; se avremo avuto pazienza sull’esempio di Dio che è tanto paziente con noi; se 

infine avremo affidato al Signore nella preghiera i  nostri fratelli e sorelle” ( M.V. n. 

15)…………(breve silenzio)  



  Recitare a cori alterni :  

   

-         -  Beato chi è integro nella sua vita  

E cammina nella legge del Signore.  

Beato chi custodisce i suoi insegnamenti  

e lo cerca con tutto il cuore.  

-         -  Non commette certo ingiustizie  

e cammina nelle sue vie.  

siano stabili le mie vie  

nel custodire i tuoi decreti.  

-         -  Forestiero sono qui sula terra:  

non nascondermi i tuoi comandi.  

Io mi consumo nel desiderio  

dei tuoi giudizi in ogni momento.  

-         -  Non togliere dalla mia bocca la parola vera,  

perché spero nei tuoi giudizi.  

Osserverò continuamente la tua legge,  

in eterno, sempre.  

   

Leggere :  

“In ognuno di questi “più piccoli” è presente Cristo stesso. La sua carne diventa di nuovo visibile 

come corpo martoriato, piagato, flagellato, denutrito, in fuga………….per essere da noi 

riconosciuto, toccato ed assistito con cura. Non dimentichiamo le parole di S. Giovanni della Croce 

:” Alla sera della vita, saremo giudicati sull’amore”…………(breve silenzio)  

   

 

 

 

 



Recitare insieme :  

Manda il tuo Spirito  

E consacraci tutti con la sua unzione  

Perché il Giubileo della Misericordia  

Sia un anno di Grazia del Signore  

E la tua chiesa con rinnovato entusiasmo  

Possa portare ai poveri il lieto messaggio  

Proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà  

E   ai ciechi restituire la vista.  

Lo chiediamo per intercessione di Maria  

Madre della Misericordia  

A Te che vivi e regni con il Padre  

E lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen  

   

            PER RIFLETTERE E CONFRONTARSI  

-          Hai mai preso in considerazione la opere della Misericordia? Le conoscevi nel loro elenco?  

 
-          Pensi che possano essere la “carta di identità del cristiano”?  
 
-          Quale delle opere della Misericordia ti sembra la più difficile da concretizzare? Perché?  
 
-          Quali opere della Misericordia stai già vivendo e praticando?  
 
-          All’interno della tua famiglia come si attualizzano le opere della Misericordia?  
 
-          Come famiglia, siete impegnati al di fuori in qualche opera della Misericordia?  
 
-          Nella Fraternità, concretamente come si possono attuare le opere della Misericordia?  

 
………….NEI LIMITI DEL POSSIBILE, PRENDERE UN IMPEGNO CONCRETO!  

   

Terminare con una decina e la preghiera semplice di S. Francesco.  

 


